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S ««sdt idi'EiilMla, alla ^twtalwU) Bu­
i a ' » . « p ima 1 prinoip>U, tiranni. 

U« »>ii««r> àrrriftt» ftàaùilial j'fl, ' 

Oonto dofteate oott la Foilik . 

ARTIFIGI0M6fiEi;,TIVt 
SODO <not«ToU ^ti equautiaiti « tetu 

peraDia-;le a e ^ e o t i ooasidérazioai della 
Oaxxetta dtl Popolo, e «u di aaae nchia-
miaoiD . l'attaosioneo dei leMrl, anche 
paroiti prevengunv'dia'aQ f!iuca,ila oh'è 
ID voce.di' rappotttiamioheToll eoa uno 
Ira gli attuali Ministri oh» più «ontaào 
nel Gabinetto; l'pn. Brio. Eocii^oha 
cosa sàrWa-'MUmUe';Vtinim di 
T o r i n o ; " 

,< I orifjjtinil. Beco •l'arma, ed ecco, 
«l„tfmpo atesso,, il bersaglio. 
. i l l'^le a, I tffli fy(am.>eol Mtsistero 

Griepii dunque, sono da combattere, e 

giî gn, 
leT 'comodo ' é" sémBrare abile, 

peti l'oecatione, qneU«uii|a^a''iaìt4rgo-
mealar^,. adopsiato al solo seopb di 
cacciar.Jgl^ani per mette» glii' altri; 
msi é :da v^gr.» se aia altFetttiQtogiaslò. 

SI possano mettere tutti in fasnio «b-
loro ohe ebbero altit.plausibili nuitivi 
dì "sort«gg««'^t' UfiWlfero"?««Minte, 
a colbrò the taiSiìO k prò di asso, come 
ordltiU r̂aYnente per tutti i MÙUtari, con 
fini personali o ifitereibatif ' 

Coldi^ oh'e; pur iiddrendo al Mini­
stero "Oridpi in qaefitioni del magglqr 
pubblico interesse, non mai rinudislarono 
al diritto dsHarlibera ohtioa, al debita 

obn^i o,?fl|i)ggva»0|Rtìr/fqll,(,.,'^fej5 , 
Obi no: queste ooufiisiooi non devono 

essef leo^e ; e sa altri le tenta, noi 
oompiremci atto di onestà' politica di-
stìngnetido almeno. 

Innanzi' tuUb, r,éii(|jamo alla storiai ciò 
che aa8^nn9,.può ''pretendere di.negarle. 
E perobò si vuol oratriugerearammen-
tarequando O'perchè il Orispi fa ri­
chiamate) al. potere, in quali disgrazia-
tissiqio condiziooi trovò il pa«ee,'a!quali 
estremi ridotti l'ordina interno,- la fi-
nanza'e il crédito pubblico, la fede.nella 
giustizia, 11̂  prestigio delie i9tittiz|pni ? E 
TI ,.e ftianpo chĵ  jpom' dimeoticarè o np-
gar.e) ohe; la grande 'maggioranza ' del 
paese,'nonché della Camera, si, raccolse 
sollAòita é .fldttciòìiEî  iutqrlid a qùe| Mi-
niatrp, .é'.,j!hp,;,'in .'paî siroà parte,' là fi­
ducia non fu defr»udatai! 

Haramenta si ebbero angosaie come 
quelle doUa fine del (1893' è dê  primi 
,inej|ì'del|,l$9.<(„inóanzi al p'̂ riioolo.di una 
crisi.jQaziaaale, con. la rivolta in-Luni-
gtana e i a Sicilia, e sotto la minaccia 
del'fallimento dello Stato.' E ptirlcpli 
e„mÌD»ficje furono, rijflqjsi, 

Ei! storia.qiieéts, che rselama i suoi 
difitt'ii;>'e'noi siamo eobrll'-iiel' 'riconp-
scérlij'perchè, 'accèunaédp ,agl; effètti 
conseguiti ili ' bène, sorvoliamo sulle 
<HiSJ?P'rfbjrj?HÌ»HHaPfl9lftte!-6n.iiS»l8 e 
.8H|lq,ri^p^pfbi)i,t^|'r9lat>i!s./ 

,.Ma .R\l,;errq'ri,. i fallii,,..le sciagure 
anjM,,MSmi»rBL,!3!(mìl.. 

Pur, tjroppp.,s^^'eb!;Brqi,a deplotarld; 
n% ^fln^ef,^p)gj nqi di, oppjànU-ie'.nappnea 
di, st);,^Ufìrli,;,Mfi è, pr,i(iden«ai,r»yvii?aBe 
Ift .iHJji5igji{i„(legli errpRie de^,falU(,.ohe 
il Ministero Grispi addussero oomoiuna 
U|«i^^Ì(ÌK!?.^ii>'i>R°i>?Ko,il ppiitilio- dovere 
dirftlt^tj^t^o.'ipr^i?»!.!. di;).dilaqdeclo 'anche 
dopo, quando l'opera sua buona si ,teMò 
dl.Ì3»?r,f»»fiP56,?,i' 
. .Ifutt.^^j .pi,ù. pp?e!i|B!Bni!Ì«pÌ«Bg8r8l'..il 

.fato di, ifflff^Ui. i;n«,tra {i»tru,'j!heisén^bra 
bondennata a veder sempre i suoi Mi­
nisteri a«ci(Wiittr*itietM'«iiBMr maie, Ma 
oiòjidoT(ebl>e>pA8tlailérei>'aliili>èsl''''>'^'<n-

chi vorrà InKÌsterv, (i^rohè uou si avrà 
molt'i du giiadaguaro in una lotta por­
tata ia>icoìè 'augusti coofloi e su così 
sdruuiìbld UsiTenói 

Né por oggi vogliamo, ap ju jg f l sa di 
più; nelià"sp*i?afi!* óbS'TJnJstb or'eVi os­
servazióni, ispirate a driterl di .tempo-
r a n u , e di equità, ci dlsjpen'sorabnp da 
oltre'pliS inoro'ioiose i . 

vernstivo òhe prima r'ap^re-icntnvanf) la 
minoranza. 

fS/tr-

z lapimiti 
'',,J%.''Wtìfli!i('W' 

torniamo aglLiSggatitijiii,>lcbe'Soaa 
'i iSiW^. SgmV%%M^,M»i'S»: deoa-
denza parlamentare, della degaawikta 

..ngsjra ,vit# ,pfljj,ttq»,. 
Crispini oggi; tgloivttitini><i4eri|''-niei)tà-

rlni ieri l'altro, o .poi zanardelliani, ca-
vtfHeftftó'V'èóo.V imiò^Uìlm di 
battezzarci-cosi, a volta a volta, reci­
procamente; e non soltanto di battez-
zarcij ma di vilipenderci f 

K' evidente ohe, se uno di questi 
aggettivi si aeagiia oo|«a«jif^tS^cO(C^8a, 
c,^ eubitp un\al(ro ohe si può sgagliara 
i^jOp^roffesa,' 

K obi può impedire di credere che si 
denunci e magarieBli(iN^Uiìlr(j!H'«^ino 
aell'unioo .presupposto oheoon-tal^-ar-
iiSolo meglio 'si riesca a tirar su un 
seguace oi q̂ uesto o quel grnppettino 
Kai^mlntà/iì jffeai éC iÌi'taccinÌ>- :altri 
dtql>eglfV||SlH*i ohif SbbiaifiP^òr ora 
«numerati 1 

ì&!>MtlBfcio(èitilflilpò> palese, eg l i 
eiettori e il Ministero stesso" non.:s.̂  ,n,a 
lasoieranno sorprendere, B peggio''per 

Sullo stessa tema il Oiornale àt 
degna scrive: 

« Il orispismol Ecco il drappo rosso 
agitato sugli occhi dui bural»; ecco il 
solito temi dej, uoii meno solito sonetto 
a ritsd obbU^ite. 

B'si dice': tutti quelli che hanno vo­
tato una voltapei'Ministèro Griepi, sono 
crisplpi, tatti san lailr<, firabutti,. im­
morali, difìipidatori del pubblico danaro: 
efìeciÀiex-les. 

'Èa, farisei rinnovellati e pervic ic l 
diffamatori; in ogdl partito, pplitioo. In 
ogni combinazione parlamentare, si tro­
vano i buoni ed i cattivi, delia canaglia 
sta fra mezzo a voi, coma tra mezzo a^tutte 
le corporazlani umaue.Gusa è mai codesta 
privanya di mora l i tà , che reclamata è-
sclusivkmentq per voi ? fi! c'psa ^-m^i co-
désta smanìa'di bollar d'infaniià, 'Slitti 
coloro ,òhe, dopo .spesa nobilmente la 
loro esistenza' pei' il bene pùbblico as^ai 
maglia di voi, devono essere oòlpevuli 
sol perchè hanno dato il voto a un Oo-
vernp, che ha commesso errori è vero, 
ma ohe pur troppo s'era imppsto al paese 
per la contingenze politiche e sociali di 
quei tiìmpi ? 

Le condizioni p3.li^iobe|e parlamentari 
sono, l'efemeqto pripió ohe^bisogua ri­
cercare per oiin ingannpf^|,nel)'em^^j||ep 
giudizi sujl'étteggiaiii^ptQ di 'un . depu­
tato' : e di ciò voi non "volete, da veri 
.oi^d/lii d ^ V'-»()gflo,etaoiBt«nt$(i4lcuno. 
Cosi voi rimescolate tnt^ttili'wuiGaaaijD, 
nppini di specchiata onestà e di alto 
intelletto, con i farabutti e ignoranti della 
peggiore specie: c i s i voi, p e r c h è . e l e v i 
torpa opmodq, non fato ohe battere 
sempre la stessa solfa, a ripetere sempre 
la stesse Bocuse a le stesse" raorimina-
zloni.». 

' ' . •• - ' ' • ' I . ' • . 

Le elezionijr 21 marzo 
Come i lettori ricorderanno, un nostra 

egregio corrispondente oi scriveva da 
Roma ancora tre settimane' fa ch^ pò-
,tevàp)p ritenero <per ufficiale» la data 
del 21 marzo per la convocazione del 
comizi elettorali, a auccessivu 2S pep̂  I 
ballottaggi. 

La notizia dal nostro bene informato 
Qorrispondente è confermata oggi da 
fóttti''ihittìrSiroli'''e'da organi'''uffibft&i, i 
quali dicano ohe il Qoverno prasa la 
decisione di abbreviî re il periodo doj-
rsgitazjaue elattorale. 

Meglio ancora — come abbiamo più 
volte ripetuto —- se non lo avesse' nean­
che reso necessarioj, ma oramai,,aarebbe. 
tempo perduto recriminare, e poiché 
questo inutile appèllo al Paese ii'ha da, 
fare, meglio farlo subita, acciò- non si 
prolunghi una lotta asp'l-a, infeconda, 
antipati(sa; che tale.,'Sarà, non trattan­
dosi, alio stato delle coso coma la ha 
posta il Ministero, di principi e pro­
grammi, ma di personev 

Notizie odièrne dà Roma assicurano 
che il manifèsto elettorale dell'on. Oì 
Kudinl, sarà segiilto da unidisoorsoiche-
il Presidente del Consiglio pronuozierà 
a Roma o a Palermo. Il decreto che 
Bpioglie la Camera si pubblicherà il 5 
marzo. 

Le elezioni a Trieste 
U compieta vittoria dei iiberali. 

Trieste 25 — Oggi vi furono le e-
lezioni del primo corpo per il.Consiglio 
'Canmaale. Venoero eletit eoa una xplén-
'dida' mà^gi.qranza tutti '1 dodici candi­
dati ' proposti dall' associazione pvogre?.-
slsta liberale. 

in seguito a questa ultima yptazipne 
si trova^ al completò' il Oonsigliò Comu­
nale, composto di 48 membri e tutti 
quanti apitalrtenenti ài partito nazionale 
liberale cioè i 33 che'^Ià ap'^artppavano 
al cestiato Consiglio, ^I^ aÌtrÌ''Ìo libe­
rali àV posto di quelli del partito go-

Alla liberale ;e, {t'apailR, Tì-ie'ste. iqiin-
diaibo un. onldo-rialUto é^unvivoplaaso, 
per la segnalata vittoria, che fu premio 
alla fede indistruttibile, alla C'istanza e 
al valore, di quella generosa a patriot-
tioa popolazione. Evviva Trieste I 

A n T O B Ì A S S O L T O 
Parigi 35 — Lo A'isise assoisoro, dopo 

un'olaqueatissima difesa dell'avv, De-
mnnge, Artuo, liberaudola anche dalla 
Gond'inna oootumaciale per corruzione 
nell'ufliare del Panama. 
' Arton dichiarò ohe distribuì due mi-
lioui.Daràspìiigazioni in proposito quando 
si farà l'istruttoria annunziata circa la 
lista dei lO'l membri del Parlamento. 

GM AVVEHIfllEHTI IN aRlENTE 
L'ITALIA OCCUPEREBBE CANDIA? 

Roma 85 — L'Agenzia Italiana 
stasera conferma che le Potenze hanno 
invitato l'Italia a occupare Gandia fino 
alla sistemazione dell'iA)la conforme­
mente al progetto dì autonomia, ohe è 
in via di èssere conoreiato. 

Un telegràUba da L'òj&drài' sulla^ cui 
attendibilità uop nbbi3fflo,dul)bt,'avve'rte 
,che l'Italia, pur nai),ilaeIÌnando l'offerta, 
avrebbe messo alcune oóndizioni inteso 
principalmente a' datarminare l'indole e 
i limiti della missione. ' 

L'Italia aocetter,ebbe '̂ olo quando il 
suo intervento diretto iotesse affrettare 
il compito della pacifimzioiie'óomùoe ,di 
tutte.le Potenze, a rappresentasse una 
garanzia perchè nessuna delle aspira­
zioni candiotte venisse ostacolata da o-
solusioQÌ preventivsmsate deliberate. 

S e m p r e r n à t o n o m i a . 
O r a v i n o t i a t e d a U ' t e i o l a i 
Roma 25 — Il giornale Roma dice 

ohe tutta la Potenze interessate hanno 
aderito ji(94talD!i«a.ta(allA 'priqidsta. per 
'l'aatonoinia di Gandia, La obiezioni della 
Turchia saranno risolte facilmente, o le 
modalità delllautonomia saranno delibe­
rata dopo che un apposito Congresso la 
avrà proclamata. - ' -

Intanto le notizie da Gandia sono 
gravissime. 1 consoli, italiani descrivono 
allariuante la situazione nelle Provincie, 
a il furmento, sopito per le promessa 
riforme, si ridesta. 

Oravi disordini avvennero dappertutto. 

C o i u i i n l e a t o u i n i c l o s o 
a u s t r i a c o 

• n i i ' a t t l t u d i à p d i s i l e P o t e n z e . 
Vienna 35 — 11 Fremdemblatt pub 

blitsa il seguente comunicato utfiolosp: 
« Il programmfi per 1' azione collettiva 
delle Potenze ora si manifesta in njoda 
evidente. Quantunque non vi abbiano 
ancora aderito tutte is Potenze, è certo 
che, queste dichiareranno la loro ade­
sione eu'tro oggi.. L'Inghilterra si è di­
chiarata d'accordo, Siccome attualmente 
la Germania, l'Ànstria e la'Russia prò 
cèdono di conserva, e l'Italia.'ha dichia­
rato che prenderà parte a tu,ttó quau.to 
saranno per fare le ultra Pifteoza, cèsi 
non è 'napj>ur à dubitare che anche la 
Francia accoderà, se già a quest' ora 
non r ha fatto, all' accordo fra la altra 
grandi Potenze, 

Anzitutto toccherà agli ambasciatori 
a Oostaatiaap'oli di anodnUàl'^atliFforta 
l'intenzione delle Potenze di assumersi 
il compito delia' pacificazione i dell'isola 
di. 'Creta; conteiAporaneamente verrà 
fatta la stessa cumunicazione anche al 
Governo ellenico. Qusata dichiarazione 
proEiabiimeute avrà la forma o per lo 
meno il significato di un ultimatum e 
la terranno dietro dr̂ i provvadimenti 

.Veij|,p\). Cjfjq^»")?;''' b.iJ8jir<ii,au,jp^9rma-

fipi|ii ineccepibili asserendo che ai^ihe 
Inghilterra prenderebbe parte all'even­

tuale blocca dai porti greci. Si può duo-
qua affermare che regna perfetto aococdo 
su tutta la linea », 

Roma 25 — E' accertata ohe nel 
bombardamento di Akrotiri, le navi tur­
che della baia di Suda, di concerta colle 
navi della Potenza, hanno bombardata 
gli. insorti. Le ooriizzata europee hanno 
tirato a 211^ metri di.diat^z^, 

Le navi'italiane efraùoesì, sebbeqe 
fossero a tirp, non parteciparono al 
bonfbardamaato.'Canevar,o ha ordinato 
alle ua.vi europee la cessaziupe del fuoco, 

L'io'domani i ,̂ ui;9hi hanno rinnovato 
l'attacco cpiì fucileria e con cannonate 
delia trincèa e dalla baia di Suda. Oli 
insorti non risposero. 

R a p p r e s n s i i o a i a n g n i n d a e » 
Coitantìnopoli 23 — Secondo le ul­

time informuzioui da Grata, i muiiulnianl 
massacrati a S;tia e nei'dintorni sono 
1140, fra cui'parecchie donne a tanèiulli. 
L'eccidio avvenne- oalla più barbare 
clroostarizo. I musulmani prima furono 
distrmati, quindi le loro case saccheg­
giata e incendiate: tutti 1 laro beni ru­
bati. Soltanto 20 'masulmini poterono 
fuggire, anche questi tutti feriti più o 
meno gravemente. 

Anchejjn.ijl,, d ŝ î Vtp 4l!Qi\'f̂ >'> ^^ niu-
aulmani 'furono'ttdclél, {^'feriti, fra cui 
una donna e 4 fanciulli. 

A Seiino 143 musulmani furono mas­
sacrati e 2^ fei;iti, 

I m,usi)lmani e i soldati turchi, bloc­
cati, a Palihora dagli inspnti candiotti 
e dalla truppe greche, non' hanno po­
tuto ancora essei;^ ,libarati, e sona in 
peî icolo di. sognire 1à̂  sorta di altri, 
màlgr.idUj gli sforzi dai consoli d'Inghil­
terra, Italie, .Russia, colà recatisi a li­
berarli, 

U n a d i c h i a r a z i o n e 
d i R e ' t i t o r g i o . 

Atene 35 — Il Re ha diretto al prin­
cipe di Galles un telegramma dijchia-
rante essergli impos îb le il richiamo 
détte'truppe.da Gre{a. 

Dicasi che le Potenze 'presenteranno 
un ttltimatutÀ alla Grecia, chièdendo.il 
ritiro delle truppe. 

AF RiCÀ" 
Va. n t o r t e d i r a s A l u l a . ' 

Assai 25 {ufficiale} — Si ha da A., 
amara 18 febbraio : « Ras Alula .è. morjto 
ad Abba Carima il 15 febbraio,' k mez­
zodì ». 

(E' noto che ras Alu.|.a, il più fiei;o 
nostro nemico fra i ,ra;i abissinli,|era ri­
masto ferito nel reconte dcimbàttimenio 
coli ras Ago»). 

iM « p c d i z l o n e ' C c é e t b l 
v e n d i c a t a » , ' ''' 

Zanzibar 25 (ufficiale) ~ - U coman­
dante Sorrèntiuo avendo aòoèrtatp.ohe 
gli Uadan, la popólaziohè retroal|{tnte, a 
Mogadiscio, erano . s ta t i ' ipr inò ipa l j eui-
torr deireéPidio.^detla spè(iii|onè.',C^acm, 
fece assalire ool|a truppe' .dìs'ponm'ili 
Nlmu e. Gesira, v i l l a g ^ 'ìle^ti ' Ua^ah, 
sulla costa a poiìhi qhilometri ti siid 
di Moeadisclp. • 

L'aperkzloiié ebbe piano esito i a i jp-
trq gli 'ascari arabi oocu)i'avanò i pa;^i 
lungo la linea de[l'az{ciae, il 7oUvirw> 
ancorava davanti ai 'villaggi' par 'appog­
giarli. Intanto una compagnia, di ascari 
eritrei giunse a btimu alValb'a, ê  trova­
tolo sgombro, marciò su ,'Oedira,; gli a-
bitanti di'questi villaggr furonp'dispersi 
e fatti prigionieri. 

Gli ascari si ritirarono dopo, avere 
incandiato 1 due vi l laggi . 

:è morto ieri mattina ad^'Iseo in età di 
io anni. Con lui scompare una nobilis­
sima e spiccata figura di. patriotk'iiltia-
gro, di sorittore liberale a di galantttbnlo. 

Ragusa 25 — L Ì truppe turch-i.sta-
zlonate a O^hrids, Jaoina a Prévesa 
hanno già fatti i preparativi por mar­
ciare su Arts, stazione di confine verso 
l'Kpiro greco. Quéste truppe sono com­
poste all'iucirca.di 15 ,000 uomiai; parte 
di tòro trovasi già acoampata a circa 5 
ciiilometri aii'oveslj da ^rta . 

Berlino 25 — L -, Vóssisoke Zeitung 
ha da Coscantinopoli ohe coatinusno a 
giungerà notizie i^llarmaati, chs fauna 
apparire sempre più critica la situazione. 
L^ Porta manda tutte le truppa che ha 
disponibili io Macedonia. 

Da R'idosta si annuncia esaar? giunto 
colà dall'Asia minore un intero corpo 
d'esercito, che continuerà, pdi in ferro­
via il viaggio par Salonicco. 

Secondo notizia consolari stanno i ar­
mandosi le popolazioni lungo i cpnilni 

4^\^^ Gr^qia, della Bulgaria, della Ser­
bia e del t^potènegro, per pot^F?' ap­
porre, in attesa che arrivino sul̂  luogo 
ie truppa, ad eventuali invasioni del ne­
mico. 

Ai confine macedone starebbero in 
armi già 30,000 albanesi.. 

P r e p a r a t i v i d i g u e r r a t 
A g e n t i a t r a n l o r E i n . S e r b i a . 

Kragnj'evatx 25 — In questa città, 
già capitale, e posta nell'interno del 
paese, si lavora giorno e notte. Attual­
mente 1200 operai sono occupati <a oa-
licare CartUocle ed i prep'ajfara 'altro 
materiale da guerra. In paese poi, degli 
agenti assoldati da uno Stato- vicino, 
vanno stuiizicando > ranintosità-'oootro i 
bul̂ àW, é sosloiigOjna chè'i.pvpgarativi 
di giiarriii supo.iìire^tl. a, da,n,u>_ }le|)}ul-
gari, i qi^àii, elevèraiiiber.o ideile .pretese 
sulla Serbia orientàle.'.fino a .Nisch. li-
Governo lascia -ohe questi agenti' Fac­
ciano'il comodo loro, senza disturbarli. 

3 5 b a t t a g H a u i ' u u g b t e r e s l 
i n i - B r f e e ^ v i n i i ' t 

Ll^EamrJ^'Ktes di 'BÙdap'̂ sl! ,apaunzia 
che li Consiglia dei ministri, nella sua 
seduta di ieri, decise di appagare il de-
Sldetiadel ministro della guerra lau-
atriaco,-pi'eparandu la- mobìlizaazionA di 
35 battaglioni da mandarsi in Erzego­
vina, iu attesa di gravi avvenin^ènti 
'ite™ MModbni'à. 

Un illustre'pedotfdgi^ta, il chMro'prof. 
Da Domlniois dall'UhlvèrtStii di''Bòtii>già ,̂ 
in una sua raoentisstma'd'pr'egiiitit''o^éra 
« Linee di pedagogia eleme'dità1̂ 0 i'. Ha 
trattato maglstraliùtfhte l a t ^ ^ %ttòrao 
oni si-'sono affaticati'é's'affaticano tilt-
tedi taiilì'valorosi 8orittorì''di ' còtiè'^;e-
dagogistiche, tanti reputati igienisti " e 
flsioidgi : la Vera fnazii>lie dàlia''scuola 
primaria a secondaria. 

Bgli valla esaminare 11 .grave pro­
blema gotto i 'tre diventi'aspeiil : fisio­
logico, pè'iohica, morale;' " 

li preoAupandosi giustamants dèlia 
necessità di mutar indirizijà'atla scn'bla 
come oggidì è intesa, perchè gravi liàani 
fisioi e morali da' falsi sistemi spasaci 'de­
rivano alla gioventù studiosàì e^ll'' ,ln-
comiccia ad''afférmara che l'uomo é'ùn 
impasto dì'anima e dVcórpP'd'i&he.ogui 
poltuta intellattuile;-estètica, Industriala 
e morale; dev'èssere educazione^fisiBKi-
gioa. - "•' '•"' 

E passando in rasségna la diverge 
tendenza prevalenti nati èdn(k'ziona'"dei 
giovanetti^ il De Dominicis »i sòfi^i'iiia 
su quella (rase -^ spessa a s^ròpòiito, ci­
tata — «'mente saiia in corpo 'sànb'». 

Il corpo -^ 'egli dica, - ^ può esser 
sano, ma brutto; sanò, ma tozz^; 'sano, 
ma impacciato nei moviménti;'éknòi^ ma 
incoltb, non resìstaate al' la'^oro. né 'a-
detto a difendere e a beh diféùdara sé 
e la società. 

'Ep'pèròì'due giovanetti, dibc î uno sia 
esercitato bone nei giuochi e ùWtà 'gin-
nasllca, e l'altra no, mostrano oón^èpés-
seggano uoa- forza schètatrica e ffl'iiseb-
lare diversa, due esseri (li p ôpoirzi'p'na-
lità e simmetria diversa nelle parti' del 
corpo e per oiò diversi nella bellezzk. B 
conchiude: l'uno sarà agile, franco nel 
port-umento, di buon umore, ricco di e-
apressìoae e di coraggib; 1' altro 'esile, 

' mingherlino, impacciato, povero di tutto, 
li chiaro pedagogista si domanda c'òfàa 

avviene questo fatto. Il perchè, soggiunge, 
è subito dotto: nell'uno furono svilup­
pati nel periglia-,«e|»tii;( nf-OJàCli-'relativi 
ad esercizi divèrsi a Cu esercitata con-
vauientameuce o aaaveniaataniaata.f!pa-
rata la su» attività fisica; aoll'altro no. 
La scuola dunque dal lato fisiologico 
può e dava riuscita mezzo per la tèrza, 
per la bellezza, per la grazia, o pel co-
fiaggio diiun popola. 

Dimostrato che l'educazions fisiologica 
della scuola d^ve,riparare e oacrsggere 
abituaadu il diapent^alla roaisteoza, al 
lavora, all'ordine e alla p^rseverauia 
nel lavoro, il prof. De Dpmìaicì» con 
calde parole -7- che rivelano taUoi'il 
suo profondu (lonviuoioieato ~ esolama : 
<I popoli isterici muoiono anche col 

I cervello di Minerva net praùoi e quando 
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aon muoionu, somigliano a fanoinlli o 
a vooohi decrepiti». 

Il gidooo —• aggiaoge — la giniiu-
atìca correttnce o ralTorzatrice, la cnor-
dioazione di speciali fitti iiitariù ed e-
Btoroi, Is forsn di rosisteoKa e di pr-r 
eeverauza, le abitudini al lavoro ed alla 
difesa del proprio pao^i, aon tuttn parti 
essenziali dell'educaziouo flsìolugica della 
sQUoIa.. 

Con strlngeuti a persuasive arg^min 
tazUmi, il prof Da Domioic a cn'inbattu 
valorosamente lo spirito di faclusivismo 
oh» prevale oggidì in alcuni cultori 
della fisica edncaeioao. E' un passo 
questo ohe merita d^essera letteralmente 
riprodotto, e noi lodedchiamo, non solo 
a cotòtb che tanto si arrabattano pel 
trionfo di questo o quel aiatema, ma a 
ohi présieile alle cose della pubblica 
istruzione. 

« Chi — parlando della ginnasi ca 
nello aonole —- dioe: restringiamoci ai 
giuochi, sbaglia. Nel giunco vi è la spon­
taneità a un utile esercizio per l'educa­
zione fisica, non tutta l'educazione fi­
sica.,.Chi SI vnol limitare a correggerò 
co l'gpéiilali esercizi gionastici i difetti 
flsis, sbaglia deipari . 

< I difetti, come le malattie, non òosti-
tuisoòno lo stato ordinario della vita; 
vanno oorrettl, ma tutta I' educazione 
fisica non può ridursi a tale correzione. 
Aboliamo almeno, per l'educazione fisica, 
gli attrezzi ginnastici. Ma perchè abo­
lirli, se, bene .osati, poasono svolgere e 
metter^ ih attività complessi muscolari 
ohe altrimenti non sarebbero fortificati? 
R uunoiare agli attrezzi è quanto rinuo­
ci ire al treno per andare a piedi. Fer-
ui'amodi ai giochi od agli attrezzi, ikia 
non si dlmOiiilchi con ciò che, se la scuoia 
deve educare per la vita e per tutti i fini 
dalla Vita, non si può prasoindere, nel-
iV-duoazione Gsioiogioa, dalla formazione 
dolio ttbitudioi per difandare il proprio 
paese e di quelle noe issarle alle profes­
sioni». 

UNA AVVELENATRIOE 
Si ha da Albls (Francia) che a E-

scombrazes iKio spaventoso misfatto ha 
orribilmente .impressionato gii abitanti 
di quel paese. 

Malgrado l'opposizione della sua fi-
migli^ ed 1 consigli degli amici e dei 
v)c)ó.it.il pqKiv4i(p<'« B*i;tli^s, sposava, .tre 
anni or sono, uua'servenle di campagna, 
certa dormane Romayrol, di 25 anni, e, 
malgrado il passato della donna, tutto 
sembrava,camminar par il meglio tra 
i due,sposi.. 

II.4 oarr, i dna copiugi si recarono 
ad una vicina fiera e la donna insistette 
perchè il marito le comprasse uno sgialle 
nero. 

Dopo qualche osservazione sulla biz­
zarria di quésto colore, Barihas acoon> 
discesa alla compera. 

Allora .germana lasciò solo il marito 
e sì recò in una farmacia dove camperò 
dalla pasta pei topi; poi raggiunse di 
nuovo Barthes e tornò a casa con lui. 

Sei giorni dopo, cogliendo 1' opportu­
nità, la donna, metteva nella zuppa del 
marito una forte dose dì pasta pei topi ; 
Barthes di nuìla si accorse, ne mangiò, 
ma poco dopo, com'era, naturale, dovette 
méttersi a letto. Alla, notte peggiorò e 
ohiaae a saà moglie ohe. andasse u pre­
parargli una tisana. Costei scese dal Ietto, 
preparò, la bìbita, ma ebbe cura di met­
tere anche io questa un po' deija pasta 
micidiale. 

' L'agonia dal disgraziato Barthes durò 
quattro giorni e fu delle più penose. 

Avvenuta la.morte e quando già il 
disgraziato Barhtes era stato sepolto, 
cominciarono a oiroolace nel paese delle 
voci punto benevoli riguardo a Germa­
na; 1 autorità , dovette immischiarsene, 
ordinando l'autopsia del cadavere. 

In seguito ai risultati di questa, Qer 
mana, Romayròl venne arrestata a con­
fessò cihioamenta li suo delitto, aggiun-
geodo che il matrimonio non la lasciava 
abbastanza libera. 

Quanto allo scialle nero che s'era 
fritto comperare, l'accusa disse che vo 
leva le servisse por portare il lutto di 
suo marito. 

A Escombraze^ si è d'avviso che la 
actillerata abbia [avuto un complice, o, 
quanto manp, un consigliere che l'abbia 
spinta ai delitto. 

Obbedienza troppo cieca 

La ' signora Olandon di Parigi, vedova, 
dì professione stiratrice, sofi'riva da un 
pezzo per una malattia inourabile. 

L'altra sera-, chiama ano figlio ohe 
dorme in una camera vicina, e gli dice: 

—- Se io morissi,-non soffrirei più: 
tu mi devi aiutare. 

Il giovanetto annui, e, giusta le istru­
zioni della madre, tappò ben bene le 
finestra, poi andò a cercare' del car­
bone, Io mise io un recipiente, vi diede 
fucco, poi andò nella sua stanza ad at­
tendere ohe il carbone avesse compiuto 
l'opera sua. 

gny«j:igi4".»"%'ìYwf^^ "^.v;;^ 

Verso il mattino ritornò in stanza 
della mamma, e la trovò immobile sul 
letto; corsa allora ad avvertire i vicini; 
ma tutte le ciirn tornarono vane : l'a­
sfissia fra completa. 

Il giovine Luigi, neirintr>rrogatorÌQ 
ohe il giudice ^It féo, risp^sd! 

— lo amavo Imoiensamonte la mamma 
e non ho vólatV disobbnilirU. 

I 

La cronacadei terremoti 
Durante lu scor.<iu sottimaiia e al prin­

cipio di questa furono avvertite in pa­
recchie località dol.h Stiria. della Ca-
rinzia, del Tirolo, SOOIHB, di terremoto 
abbastanza f'irti, che però non ebbero 
nessuna gravo conseguenza. 

Ad Iniisbruck lo ssosse continuarono 
durame tutta la giornata di sabato. La 
prima avveona un minato prima dello 
setto e durò duo ssoondi. Parecchio 
persone fdrouo sbilzate dal lotto ; nelle 
onoine caddero molti pezzi di vasellame, 
i oampanalli suonarono, si fermarono 
gli orologi. 

A Hòtting crollò un pezzo di vecchio 
muro e nella chiesa dei Qesuiti cadde 
l'intonaco di una parte del soffitto. Un 
prete ohe stava celebrando, la messa, 
spaventato, fuggì nella sagrestia, ledoncis 
a t fanciulli si misero ad urlar». Molte 
persone fuggirono ull'uperto. Di molM 
anni non si ricorda a Inusbruok un tur-
remoto cosi violento.. 

Nella notte di martedì, verso l 'uni , 
gli abitanti di Villacco furono spaven­
tati da una forte scoesa di terremoto, 
alla quale seguirono parecchie altro più 
leggere tra le due e la sei della mat­
tina. Il fenomeno fu preceduto da un 
violento uragano. 

TreUcl pe ra l l IliGilati 
A Budapest haotin prodotto impres­

sione enorme e profonda le rivelazioni 
•pubblicate d<il Budapesli Naplo, secondo 
la quali l'imperatore noi 1B49 aveva 
graziati i 13 generali ungheresi che di-
rcssDrn la guerra per rìndipecdenzn, 
ma il generale Hiynau, l'efi'urato boin-
bardatore di Brescia, aveva trattenuta 
io saccoccia, senza aprirlo, fino a dopo 
resecuzìnnec'tpitala dei ISgenerali, com-
pintasi nella fortezza di Arad, Il de­
creto di grazia recapitatogli da un cor­
riere la sera avanti. .11 generala Uaynau 
volle vendicare in questo modo la 
morte del conte Latour. 

Questa notizia sensazionale è confar-
mata dal conte Stefano Szapary, que­
store dalla Tavola dei Magnati, e dal 
generale Arturo Goergey, dimorante a 
Vienna. 

I PGGM ajjrìcolì j U e ferrorie ìoolesi 
Ecco qui un modo pratica di renderà 

un buon servizio all'agricoltura, evitando 
insieme di stabilire quella pastoia am­
ministrativa di misurazioni, controlli a 
altri ingranaggi che fanno spesso andar 
in fumo, per spese d'amministrazione, 
1 guiidagni dalle ferrovie. 

La Oreat Èastérn Railway, per ap­
pagare i voti degli agricoltori inglesi, 
aspiranti a provvedere di derrate agri-
COÌB il mercato di Londra e a cui era 
già gravoso anche il sistemi dai pacchi 
postai!, stabilì (Jal 1 dicembre 1896) un 
nuovo servizio pel trasporto del prodotti 
della fattorie a dello ortaglie, compresi 
I latticioii, ì prodotti, del pollaio e di 
tutta la così detta bassa corte, a anche 
i fiori. 

Il trasporto si fa col treni viaggiatori, 
senza esigere alcuna variauta nò degli 
orari né del servizio. La tariiHa dei colli 
agricoli è unica : è di 40 ponce (40 
cent,)' per 20 libbre, cioè per poco più 
di 9 chìiog,,' ed a qualsiasi distanza. 
Con quel prezzo si intende pagata an­
che la consegna a domicilio, 

r IMI I I 

II Pitiecor aiuta lo sviluppo dei bambini, 

CALEIDOSCOPIO 
I vani. 

Un bel sonetto del conto Chioricatl. 

Panteismo. 
Tu Bei Spìrt» e Materia, e ueUe Qoae 

fonfif moto, calore, aaima spiri; 
il vasto orbo comprendi in ohe t'aggiri 
0 tatto sei QUQ la tau man compose. 

Son gli ocelli taoi Io stollo radiose, 
) murmari dot vento i tuoi sospiri: 
splendi nel sol, nel tarbioe t'adiri, 
a sorridi nell'albe e fra lo roio. 

Io non IO chi ta sìa, ohò del tao volto 
non mai raggio rifalse ai sensi miai, 
nà mi, beò della tua.yooe il' saono. ' 

Puriempre e ovunque,ti contemplo e ascolto, 
por, miracolo eterno, in me tn sei, 
e d'uomo — in te — caduca larva io sono. 

X 
Cronaohc frìulane. 
Febbraio (1327). Il Patriarca Pagano concode 

a Sacilfl il privilegio di un mercato Bettimaaalo. 

„ • I • ^ 
Un pensiero al giorno. 
Per conoioenì biiogna avere sofferto iniiome. 

Cogntftonl otìH, 
Utenbìla di ghiia da otlcìna. 
Si pouDDU stagoara eaùnomitiamante lavAodoU 

con acido aolforioo o quindi eon aeqaa e poiciA' 
mottendoli in una lolnaione di elornro dì stAgae. 
liO «tigno si dopoiita allo stato metallico mi 
metallo. 

Dopo ÌÌ4 ore si lavano qaosti oggetti con acqua 
che oonteoga un poeo d ammoniaoA. ' 

X 
La sfinge. Soiarada. 
Offre il primiero, od il secondo 6 tale 
Gba unito al mio primicr forma il totale, 
Spiegasioue dui mono verbo precedente. 

ÀMBIO (ambi o). 
X 

Per Unire. 
Amabilità ai ballo. 
— Come lì porta, signore, i fiori ì Àll'oochiello 

dell'abito oppure in mano V 
— Lì porto pìA volentieri a braccetto I 

Penna e Fnrhwì. 

PROVINCIA 
(DiquàadilàdalJudrJ) 

I n t r o d u s l o n o «li b o v i n i 
p r o i b i t a . La r. Prefettura ha proi­
bito, causa la sussistenza dell'afta epi­
zootica, l'introduzione di bovini d4ll'A.U' 
stria. 

Trasporti di bovini e£Fettuati per fer­
rovie 0 battelli a vapore verranno tut­
tavia ammessi all'nntrata ed al transito 
a condizione che provengano diretta-
menta da looalltà immuni e ohe gli ani­
mali vongano trovati al passaggio della 
frontiera ìu buone condizioni di salute. 

L i ' e p i l o g o tli u n o r r i b i l e 
8M^herzo. Veoiimo informati gho tro­
vasi aggravatissirno, e forse a quest'ora 
è morto, uno di quei due gioviiiottiche 
si presentarono domenica scorsa in una 
festa da ballo ad Attimis vestiti di 
stoppa, cui da uno sconosciuto fu appic­
cato il fuoco, r/*me narrava marte lì una 
nostra dorrlspoodenza, 

L e s i o n i . Fu arrestatoli cintadino 
Morus ViiicenZ') da Porcia pò- lesi l'ii 
personali v<iloulai'ie a danno di b'adalti 
Lnigi, 

UDIHS 
(La Città e il Comune) 
Primavera precoce. Quasi a 

provara che la vita moderna corre p'ù 
affrettata d' una volt», anche i modesti 
fiori annunzianti ohe I' uggioso inverno 
è finito, sono comparsi prima del tempo, 
E sono comparsi, mentre il sole splende 
lieto IO un cielo azzurro a dispetto 
dal calendario, cito vorrebbe ancora la 
neve per le vie a il cielo plumbeo e 
triste. 

Se uscite fuori della mura vi appa­
iono già la sponde dei fossi e dei pla­
cidi a limpidi,corsi d'acqua, tappezzata 
dal flore gentile ; già la campagna si 
m.ostra in una timida e simpatica disu­
guaglianza di verde e sentite un'aria 
sana che entra salutare nei polmoni,,. 
La primavera è venuta anzi tnmpo, e già 
la misteriosa voce dei fiori, che si risve 
gliano, va pel vasto a lucente cielo. 

Che sia dunque- lu banvunuta la ti­
mida violetta dèi campi. 

Per la sua fragranza fu il fibre favo­
rito degli Ateniesi, ed attorno alla città 
d'Atene essa'era con tutta la cura col­
tivata. Nascosta, si dà a conoscere por 
Il profumo che esala, e dica pure il 
Triller che l'odore della viola, se 
troppo, nuoce, a narri pure di una fan­
ciulla colpita da apoplessia per avere 
dormito presso un mazzo di violette, ma 
il profumo della viola è de' più puri 
e gentili, 

P r o C a n t i l a . Il Comitato degli 
studenti indice un'adunanza per questa 
seca vani)rdi alla ore 20 a mezza nella 
sala maggiore del Palazzo degli Studi 
« par trattare m qual modo la uo.stra 
città, mistrandosi non da meno delle al­
tre Città Italiane, possa recare aiuti ma-
luriali e morali all'opera dei prodi, che 
combattono per la Hbertà di Candia, » 

i n n o v o A g e n t e d e l l o I m p o ­
s t e . In sostituzione dai signor Cxiu-
sappe Motti venne destinato ad Udine 
l'Agente superiore delle Imposte signor 
Uegginni Francesco, attualmente a Man­
tova, 

P e i d i r i t t i d i a u t o r e . Il Mi­
nistero deli'intern'o'h<\ raccomaii lato ai 
prefetti di presture-agli agahti-della'So-
cietà italiana degli -autori il neccessario 
appoggio a rhii i diritti nd essi affidati 

I siano effioacemento protetti e vengano 
i osservate le prencrizioui della Ifgge. 

j _ E m i g r a n t i . Alle', 4.40' pom. di 
iori giniiseru'alla nostra stazione, con 
treno speciale, circa 300 emigranti, uo­
mini, donne, faoclnlli, proveiiieuti dalla 
Croazia e Ungheria e diretti al Drasiie, 
Stamane alle ore 9.20, pure con treno 
speciale, proseguirono per Genova, ove 
prenderanno imbarco. 

B e h ! d i n n l a t t o . Ricéviamo da 
Lecco : 

• « Onor. signor tiirellore I 
MI coocodd che a noiai di tolta la 

famiglia IO ringrazi con profonda animo 
le Autorità Gaverualiveo Munioì|ial,i, la 
Stampa itiliaaa^.tM.t(a...la AHS lOiadiuni, 
tutti I Cittadml, (ji Agni ordina,'i qiiali 
diedero alla memoria di (Maolato Qwlttit 
una iimostrazioue così imponente di o 
Il ire ci ili niT-tt(), che uoi non (limeuti 
ch'iremo mai pi6 ISIiii, egregi.i signor 
D rettore, ui particolar modo accolga 
le altest'izioni dalla mia vivissima rico-
nosfliìuza. 

Il ftatella 
Enrico Qallinat. 

Per 1 volontari di un anno. 
Siiiii .iporii n i ai'ruil.iiu'jnti pii volon­
tari di un anno nel regio esercit", 

I giovani che hanno compiuto IT anni 
di età a che non siano stati ancora ar­
ruolati dsl consiglio di ','iva possono 
contrarre l'arruolamento volontario di 
un anno con obbligo di imprendere il 
servizio il primo oovorabro del corrente 
auno, purché compiano tutte le prati 
che non più tardi del 31 ottobre. 

Tale arruolamento si effiittua presso 
il corpo nel qu,ila l'aspirazione intoii lo 
prestare servizio. 

La domanda per l'arruolaitnoto vi-
lontario di nn anno deve essere rédi^' 11 
io carta da bollo da oentesimi 50 i 
presentata _al com'sndante dal corpo 
prosso il quale dava aver luogo il'delio 
arruolamento corredata dal documanu 
di cui l'apposito manifesto. 

Gli aspiranti airarròolaineuto od al­
l'ammissione coma volontari diananii> 
dovranno assoggettarsi agli esami di ra 
al § 744 del regolamento sul recluta- | 
mento, mi potranno essere dispensa i ! 
qualora esibiscano insieme alla doman la 
per Patuiuissioiie al volontariato di u-i 
aiiOo, il cortilìn'ito di passaggio dil 
primo al second'i anno di liceo o d'iati 
toto tecnico, go»-.iniativi n pireggisti, 
0 il ceriificiio Cimprovaiite il comp 
intanto di corsi di suiti a q<ii;3tl superiori. 

La tassa per gli arruulumenti di u i 
anno fu con R, D C'etu dil 4 gennai > 
ultimò n. 4 fissata anche per l ' a n o 
1897 a L. 1600 per l'arma di cavalle­
ria ed a L, 1200 per le altri armi, 

D l s p o s i x l o n l p e r l a c u r n 
a n t l r a b b l c a . Essendo sorta contr-i-
versla intorno al rimborso delle spse 
di cura antirabb'osj il Ministero dell'in-
teroo ha orednto opportuno interpellar» 
il Consiglio di Statogli quale ha emessa 
il parere che le sposa per la cura sul-
detta siano a carioJ dei Comuni; ' 

Io couseguaoza il Ministero, attenen 
dosi a questo parerò, col quale l'obbligi 
dello Stato, è_ circoscritto alje^ miai;ra 
d'prdju^. gaóéifala, e óhi3i.ad,i|38do non «i 
può far risalire il carico della speie 'li 
cura dai singoli individui sospetti d'i­
drofobia, ha diramato una olrcolara ai 
prefetti, con la quale si raccomanda di 
evitare, in primo luogo di autorizzar,;, 
e tanto meno di dispoi re l'invio di 
malati a luoghi speciali di cura,' H di 
avvertirò in secondo luogo i Biadaci che 
ogni sp>sa HI propiniti costituisca un 
atto di beneflceoza oh? non dà luogo a 
rivalsa verso lo Stata, 

l i belletto fui^roroseente. Oh» 
il s->mplico belletto fjss) tollerato fin 
dai tempi p ù remoti dell'antichità, non' 
è certo cosa nuova. 

Le belle figlie della Giulea facevano 
imp'izzire.i s-ioti profeti Oiremia e l 
Ezechiele, porchà si imbellettavano di 
aotimooio. 

Anche la bella Bersabsa cessò d' im­
bellettarsi soltanto quando il santo re 
Davide l'ebbe in sposa. 

Le dame egiziane abusavano di uu-
guento a di belletto; ad ò colle sopn-
ciglia mal tinta e col viso impiastrali 
di belletto ohe Eliogabalo imperatore 
fece il suo primo e soleona ingresso in 
Roma, 

Come vedete, di tali esampi e ricca' 
la storia; ma il bdletto fosforascentft ò 
un trovato doli'ingegno dii profumieri 
modorni o del oiprioci) iiila moli . 

Ecco in ohe consiste questo preparato.,, 
luminoso. 

SI prende della cipria ordinarla, pi|-
vere di riso o bianco di zin-jo, o vi si 
aggiunge una polvere foiforoaoento oh > 
può ossero — coma meglio vi aggrada — 
un sulfuro di zinoo, di bario o di oaluio, 

Q'SOgaaguBrdarsiiassòlutuuieqte d'im­
piegare, come materia prima per questo 
.sFrauq.,preparato, dai'sali di piomba o 
di bismuto. 
. Ad ogDÌ m,udo, bisogna asaro mono 

che potete di questo balletto o.d 'altr i 
ancora ; oppure, se credete meglio, se­
guite il consiglio di San Frunuoi^co di 
Paola ! 

Non lo conoscete? 
San Francesca vanne un giorno in-

terpoUato da una dama scrupolosa : 
— E' ò non ò permesso dalla imorala 

l'uso del belletto?.,. 
— Oh, Dio — rispose il santo, poeo 

al corrente colla esigenze della Divette-

I ria femmlnila — degli,uomini pii l 'hanno 
condannato,.dei santi io tollerano... Pren-

I diamo una via di mezzo... mattetine pure 
' quanto v'aggrada, ma so di unti gnan-
: Ola soia ! . ^ - ' ^ 

! D e r a g l i a m e n t o . , tarserà, in 
ouaa di un sasso posto sul binario del 
tram a vapore Udine Stndaaiela alla 
fermata di Ctiiavris deragliò una dir-

. rozzi bagagli. Vanna subto. rimessa 't 
po.tu.od il treno arrivò, a U lina, e in 
d ica (juindici minuti di ritardo. 

' ' l iddruAieoll;*Qiiei .ragazii>''roÌ'io-
reuni arrestati giorni sono dalle guar­
dia di città per furti, vanno tutti i 

; giorni confessando la ruberia oummesse, 
che fiiiura sono una dieai'na, fra cui 
una di 20 lire ; ma essi non cinoscimo 

I I danneggiati, e questi, non si sa peroh^, 
j non si sono mal carati di denunciare 1 
j furti patiti, 

! D e n a r o p e r d u t o , .ieri una po-
l vera donna ha perduto un fazzoletto con­

tenente raggruppato in una delle cocclie 
un importo di danaro non silo. L'onesto 
trovatore portandolo alla nostra Amini-
nistraziote ricaverà oom'pateoto mattala, 

CARNOVALE. 
1 Al V e g l i o n i dalla scorsa notte 
I vi fu come il solito scarso oonoorsO, 
' Il maiale regalato dal sig, Frauoeaco 
, Cecchini, fu vinto eoi n, 161 dal signor 
: Luigi Cuttiui di Passons, 

T e a t r o IMInervo i . Lunedi 1 
marzo p, v,, pennltimo gior.uo di Oarne-

I vjile, avrà luogo la gran Oavalchioa, oy-
vnro festa del fiori. In tale oocasìona il 

I teatro sarà sfarzosamente illuQàlDato, 
L'ingresso, indistintamente, è fissato in 
lire uni), i 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a I I . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e ; N . e g , dal 2 4 febbraio,1897 
c o u t i e n s : 

Nolla eiaonxiouo imoiobiliard profflosaa da 
Mlcolo Qittcoaio e Domeaioo fu Oìovanal di 
MoQtea&rd, a^eautanti coatro I.olft diaeoiao .e 
couaorti di Mootuaars, oa^outati. Colta sflatan» 
del Tribunato di IJdiaft '«d in soguito a pubblico 
ÌDCAQto faroDo v4ndutì gl'.mmublli la mappa dì 
MoQioaars, Il termine par offrire P Aumanto non 
miiiorQ dot sesto scada colt'or<irio d'ufflcio dal ^ 
giorno 6 marzo p, v. 

— L'oro(lit& abb3ad)iuta da Voaishìaralti 
AgootlDO fa Ĉ , Bàtt, morto io AdrìmiopoU-it 4 

Seanaio.ldat vooQe acoettat* dalla di lui va-
ovH Vouctiitirutti Dotneoioa fu-. Glitvanni por »a 

0 neir iotarosio del miaori suoi 6,̂ 11,. 
~ L'ititoDdoaia di Pmaoxa di Udiào ha a-

perto il eoa(:ort)o- por il obafórlcoonio"' dalla rì-
vendit» doi goQsrì di privativa • , 7 in S. Giorgio 
della Ittahiovolila col reddito di -lira IJó.tiS, 

— Il 'Tribii'iaie di Pordanoaa ba diolkiarato 
doSiiitivB ta nomina dati' avv, Bìnea Ellero a 
curatore del fiillimento Biasotto Fortunato' fu 
Qiuaeppe di Pordenone, 

— Il Tribunale di (Jdine, aoiogllondo la do-
mftada di faluttigh Anna, di. fronte, alla v«TÌtlt 
dei fatti, dichiaVava'l'assooza di Felottjg o Fa-
letig Antonio fu Stefano iti Srerlna di OrimaOgo, 

— Oli azloniatl della TipegraQa - Oooperativa 
sono coiivooAti in aanomblea -nei giorno di-do-
meaica 7 (oarxo ore IO aat, nei lusali della ti-
pograQa atasaa, 

— L'erediti^ abbandonata da Antonio Bar-
nardla fu Bortolo decesso in Porela aìil 2 corr. 
vanae accattata dalla volova del defunto - Maria 
Do Muttia nell' interosaa della minoro Agita Anna-
Teodolinda Bernard» fo Antonio, 

P a r l a n d o d e l l ' a c q u a ' da ' ta­
vola di Nooora-Uinbra,-ir pr(if,'GàlasÌ8Ì 
ebbe ad esprìmersi eoa queste parole: 
« Pregia principale dall'-Acquà-di-N'océra 
Umbra è la mitezza gaz carbonio è della 
sua mineralizzazione, la quale nòii solo 
non disturba, ma accresce la siia'bohtà 
coma acqua potabile sommamente, igie­
nica». 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
staziona Nocer», Rivolgersi Fi Bisleri e G. 
Milana, 

Poi disturbi di stomaco usate il Ferfo 
China Bisleri oba è il preparato di farro 
il più-ricercato ed il più perfetto. ' (l) 

. Q u b n a u a a n a a . 
!M» ali 

rità In morto di 
ì Plaibmi Andrea: Kocoolari Teresa lira' 1, 

Bare! Luigi I, Pioaai Oinasppo 1, Braaconi An­
tonio 1, Honioai llalice 1, 

— Per PAsaociaxiono *> Soaola e Famiglia * 
in morte di 

Ftaibani Andrea: 11 Dirigonto a le uiaeatre 
, delle Scuole luburbane lire 5, 

A p p a r t a m e n t o d ' a è a t t a r e . 
E' d'affittare li seconda, appartamento 
delta casa in piazzetta 'Valantinie. n, ,4. 

Per informazioni rivolgersi all'Aot-
mtnistraziooe dal nostro giornale. ., 

D ' a f f i t t a r s i uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinisi Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

^ C a s a d ' a l l a t t a r e in via Braueri 
n. 25. Rivolgersi al proprietario al n. 27, 

GHmABiso&iro 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia ai F B . U R O P A G L I A l U 
ohe trovasi in tutte la farmaoie a lire 
U N A la bifttigiia. 
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Osservazioni meteorologiche 
Stasione di t d i n n — R. Jatitoto Toan'.eo 
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-.VuiU deboli •tUealrlontlI 
oMnta nreao. 

I tribunali delie bestie 
A l pari degli^ nomini, le bastia non 

debbono lagnarsi dei progressi della ci­
viltà, Infatti ai nostri giorni noi ci oon-
téniiamo di trarre dagli animali il mag­
gior beneflala possibile e per la stessa 
ragione por cui oi proolamiano re dalla 
òreMlane, ci sentiamo proclivi alla cou-
disaendeusa verso quogli esseri inferiori 
ed imperfetti ohe oontetnpliamo dall'alto 
dalla nostra grandezza. Ma le cose non 
sono andata sempre cosi. Nel medio evo . 
In quei tempi di ignnracs i e dt creda-
litÀ. senza couflni, si assimilava volen­
tieri l'animale all'uomo, giudicando e 
condannando questo e quello, I 

Oli ammali, ì qnali cagionavano qual- I 
ohe danno all'uomo, erano citati in gin : 
dizio, gindlotti e condannati in tutte le 
forme, aenza, ricorsi. Cosi 1 giudici laici, ' 
coma gli eoalesiastioi, «rano ohiamati a 
rappreseotare l a ' l o r o parte in questi 
Àtrani e frequenti processi, ai quali 
non ai presterebbe fede se non fosaoro 

, Inminosamente provati. Dominati dal 
pensièro otte ogni violenza merita pena, 
1 nostri avi, senza considerare la colpa-
biliti moral'S condannavano seriamente 
i poveri animali, colpevoli solamente di 
aver seguito ! propri istinti. 

In tal modo dal 1120 al 1741 si è 
constatato un centinaio di condanne a 

... morte o di aoomuniohe, pronunziate con­
tro la razza animale, cominciando dal­
l'asino. 

* 
« * 

. La bestie potevano essere tradotte in 
giustizia iodividoalmeotp, per misfatti 
isolati — erano allora dei veri processi 
criminali, condotti in generale da g iù-
dici laici — 0 citati in blocco, per spe­
cie — processi civili — per i danni oc­
casionati alla popolazione per la ma­
niera di vivere della specie incriminata, 

- I pili frequenti misfatti isolati, rito-
cuti tali dall'accnaa, sono le ferite di 
un animala domestico, aventi o no cau­
sato, la morte di. un uomo: cornata di 
buoi 'e di tori, calci di cavalli, morsi di 
suini 6 di oani .Anche'gl i animali erano 
puniti come compiici negli usi contro 
natura, • come violatori del diritta di 
proprietà. Uo infelice gallo svizzero, con­
siderato senza dubbio colpevole di stre • 
goneria,. fu giudicato, oondanoato a bru­
ciato vivo a Basilea nel 1749, per « es­
sersi permesso di covare lui stesso un 

- novo ». 
Sovente si strozzavano gli animali pri­

ma di metterli sul rogo, come ne fanno 
fadeidue giudìzi del 17U5. 

Senza t^le .precauzione le sventurate 
bestie avrebbero con i loro movimenti 
disordinati rovesciato il ro^u e forse 
àndhe (atto dello nuove vittime. Durante 
l'istruziune del processo la bestie orano 
< messe in iatato d'arresto » ed il loro 
nutrimento figurava nelle spese, * 

V e 
Abbiamo detto che certe specie potè-

. vano essere giudicate e condannate in 
massa, I saroi, i bruchi, le Inmaohs, le 
(;avàlle(to;.6d altri Insetti grandi distrut­
tori del raccolto dinanzi l 'Eterno, come 
gii uccelli ed i possi, conobbero molte 
volte i rigori della legge: la qual o<'sa 
però non li impedì di proseguire il loro 
genere delittuoso di Tita, 

« 
•-* 

Tutti questi prooess', di cui oggi fa­
remmo le più grasse risa, erano discussi 
con solennità: vi si apiegava un gran 
lusso di preparativi e' di formalità : pro-
oeduri', d fese, repliche, perizie, contro­
pcrizie, ecc . ; ma si stabiliva una certa 
differenza, tanto nei prlncipii, ohe nella 
pene, fra 1 processi crimlDaliad i oivill. 
La legge dei taglione era applicata nei 
primi. 

Nel 1386, avendo una scrofa dilaniato 
i l . v i a o e d II braccio di un bambino, fu 
nondannata ad essere mutilata nella 
stessa maniera. Quando l'aoimale fu 
condotto al luogo del supplizio, esso era 
camuffato di:una Veste, di .un palo di 
brache e .di guanti, ed atflachè l'illu­
sione fosse più completa, esso portava 
sulla testa una maschera umana, Al car­
nefice si fornirono i guanti, par salvarlo 
dal contatto immediato con l'accusato. 

A Boncq, essendo sfato mangiato un 
fanciulla da uu branco di porci, tutti 
i colpevoli furono senza r<)a;>Ì8SÌooe ap-

I piccati nel 1558, In epoca molto pia 
j reoente, in Lorena, si usava anche g'U 

stlzlare I gatti. Si costruiva, sulla piazzi 
del mercato, il rogo, sul quale si col 
locavano dello gabbie raodhiudentì d a 
Bcu'ia un gatto. A l dato momento il 
olO'O si avanzava insieoio ai priooip..ili 
fur;zionari della oittà ; il vescovo, oon 
una torcia, dava fuoco al rogo, ed i mici 
espiavano, per mezzo del fuoco, I loro 
Ittdronclol. Non si sa se i sorci danzas­
sero in ronda attorno alla pira, sulla 
quale arrostivano i loro aoerrimi no­
mici.. . 

1» 
, . • * 
1 processi intentati a tutta una specie 

sono più numerosi ed Interessanti, Oli 
abitanti delle località devastate da que­
sti animali, prodentavano una denunzia 
al giudice ecolaslastica. l i promotore, 
eeeroltando le funzioni di pubblica mi­
nistero, pronunziava un' arringa contro 
gli animali ed un giudttis ordinava che 
fossero citati a comparire. 

Questa citazione era proclamata, af­
finchè nessun animala l ' ignorasse, a 
suono di tromba per tutto il paese; an­
che ora letta dai curati all'altare. Na­
turalmente le bestie non si presentavano, 
ed un primo giudizio era proouuoiato in 
oontumaoia. Oiunto il giorno del giudizio 
definitivi), il giudico nominavi un di-
fsnsoro d'ufficio, il quale invocava tutte 
le ragioai per giustificiare l'assenza dei 
suol clienti e cercava di farli assolvere. 
Sovente egli proponeva di rinviare l'affare, 
0 proponeva uu accomodamento all'ami­
chevole. M.Ì egli perdeva quasi sempre 
la sua cauia e gii accusati erano d to­
nati alla maledizioni ed alla scomunica. 
Gli animali erano invitati ad uscire 
dalle località danneggiate, per recarsi In 
altre ove non potevano nuocere ad al­
cuno. Questa preghiera restando ina­
scoltata, ordine perentorio era intimato 
di evacuare In quttche ora dal territorio 
infestato. 

Un avvocato, Bartolomeo di Ohasse-
neux, dovendo difendere la causa dei 
sorci, disse < che non vi è nulla di più 
Inginsto dalle presorizloni generali che 
colpiscono le famiglie in massa, ohe fanno 
portare ai figli il peso dei delitti paterni, 
oh") colpiscono senza distinzione coloro 
ai quali la tenera età o la caducità 
rende egualmente incapaci di n u i c e r e » . 
Non si direbbe una parodia od una sa­
tira fine ; 

« « 
In verità, ai tempi nostri, dnto II 

grado di civiltà a cui è giunto l'uomo 
e che lo fa salire di tanto.sugli animali, 
tali processi non sono più neppure 
Immaginabili, Ma allora, a quei tempi 
di ignoranza piramidale, non vi pare che 
la differenza fra l'uomo e la bastia, fra 
giudici e giudicati, fosse davvero po­
c h i n i ! L i più bella |iroVd sta nppuut) 
io questi strani processi : si vede che 
l'uomo si sapeva degno di stare a pari 
oòiranlmale. 

daL, 1 , - a 1,110 
da , 1,40 a 1.60 
J » . 1 . - • 1,60 
da , 0,80 a 1,40 
do n 0,80 a 1,40 
da , 1 . -*1 ,S0 
d* „ 1. - a 1.30 
da , 1.10*1,40 
d>. 1.— a 1.80 
< " » . 1 . - a 1,60 

C M r n e . 
Vitello quarti davanii al K 

, . » didietro , 
Manso L qual, <, 

vacca , 
Pecora < 
Mete I 
Castrato , 
Agnello , 
Msjale , 

Sete. 
Milano, SB febbraio. 

Sulle risultanze del nostro mercato 
odierno non possiamo cho ripetere quanto 
abbiamo dotto nei giorni scorsi, dimo­
strandosi Il contegno del consumo estero 
sempre paislvo, t^ntoda non ptrmettere 
evenienze migliori negli affari della s e t a . 

Però, se gii attuali prezzi ridotti al-
l'iiaso non sono atti ancora a spingere 
il compratore all'azione, giungono tut­
tavia a far riflettere il detentore, nel 
di cui spirito va subentrando la massima 
di non vendere, radiciMidosl ognur più 
l'upiniouA di futuri tempi migiiorl, 0 
per lo meno de'l'impwsibllltà di nuovi 
ribassi. 

Se le cose d'O.'ienie uvessero in q>ii I-
che modo ad appianarsi, aerto il nostro 
articolo ne risentirebbe subita un gran 
vantaggia. 

(Del Sth). 

Bollettino della Borsa 
DDINB 16 (ebbnlo 1897. 

HOTIZIE 
DKL, 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

Cose di finanza. 
Roma 26 — L'oa. Luzzatti 

annuacierà in un di.scor.si, che 
terrà in luogo da fissarsi, 
progetti finanziari che ha co­
municato ai collCî hi nell'ultimo 
Consiglio dei Ministri. 

Non si sa ancora di che na­
tura saranno tali progotti, ma 
si assicura che il Ministro del 
Tesoro si ripromette dai mede­
simi un utile netto pel bilan­
cio di 7 milioni. 

(tal. 5 % «enliuitl 
- Ine mese , , 

Detta 4 Vi 
ObUinanesi Ano Eeelei. 6 •/• 

O l e l l i l i i B a l a i i I 
Ferrovie meridienaU e t • , . . 

• 8 V, Italiane «t eoep. 
fondiaria Bensa il'Italle 4 '/g 

- 4 '/, 
• 5 "/a Baneo di Napoli 

ferrovia Uome-Poiitebbe , , , 
Conde Cagai Biap, Miluo6<', 
Preatllo Provinola di Udiae , , 

Bana d'Italia 
» di Udine 
• Poiiolara Friulana . , , . 
• Cgopereliva tldiseie . . 

Cotoniasio Udineie ex Ooap, , 
> Venete 

Soeletà Tmrav!» di ndi<-e , , 
• li'err, bderidion. ex soup, 
• • Medlteir.exeonp. 

CamBsii • v A l n f e 
Frucìfi ebéque 
Germanie • 
Lenin • 
Àoetrìa Baufionnte , . , » 
Corone » 
MapoieoQl » 

lU l t Im' f t i n p a n e l 
OUBaera Parigi ae ooapena 

febhDóifebb.se 
94. 
94,16 

10S.V, 

S89,— 
4 8 5 . -
469.-
405.--
46?.— 
818. -
1 0 1 , -

7 8 1 . -
IZO. -
W 6 . -
84.50 

ISOO. 
«66. 

66 
664 
605. 

106.00 
Lio 80 
a6.6ll 

«ai.'/t 
110,— 
aiu 
87.40 

94,55 
94.60 

103.'/. 
98,— 

806 
289,'/, 
4 6 6 , -
4 6 5 , -
40B,— 
4()9.— 
518 — 
IO».— 

784.— 
ISO.-
1 8 5 -
S4B0 

180O.-
«66 — 

6 5 . -
664.— 
BOB — 

105.75 
'30.30 
26.QB 

«SI.'/, 
110.— 
ani 
88,60 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di daisii doganali ^ fissato per oggi 
a 1 0 5 . 8 0 

E<a B a n c a d i U d i n e cede oro 
0 scudi argento a fraziono sotto il cam­
bio segnato per 1 certiSceti doganali. 

ANIO^IIO A.Kdli:LI (erenlii reiponubilo 

Corners commercialo 
M e r c a t i s e t t i m a n a l i . IScco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova olla dozzina da L. 0.73 a 0.84 
Burro al Chllog, da „ LGO a iSa 
Patate al quintale da , 6.— a 7.— 

» r « n l . 
Qianoturco airKttol. da L. 10.— a 11.60 
Firnmento * da > —.— a —,— 
Segala > de • —.— e 18,— 
Faginoli alpi^ani • da • 16,7« a 20.— 
Fagiuoli di puma» • da » 10.43 a 13.41 
Sorgorasso • da • —.— a 7,— 
Olnqoantino « da « 0,— a —,— 
Brstardone • da • —, - a —,— 
Castagne al qnint, da • 8,—- a 15,— 
Marroni » da • —.— a —,— 

l ' o r a s s i , (fuori dazio) 
E'ioao dell'Alta 

l,a qual, al qnist da L. 6,— a 6,80 
U.a „ » da . 5.— a 6.— 

Fieno della Basa», 
I,a qnal. al quiat, da L, 4,46 a 5,— 
K.a • „ da , 4 . - a 4.45 
Paglia Ila letUora si quint. da „ 5,— a 7.— 

C o m b a s t l i t l l l . (fuori dazio) 
Legna tagliate al Quint, da L, S.04 a 2.19 
Legna in stanga • da • 1.64 a 1,74 
Carbone forte „ da „ 6,40 a 7,80 

N, B, n doaio sul Seno ò di L. 1 al qidntalo, 
quello sullo legna di L, 0,86 e quello sul car­
bone di L, 0,60. 

8 
8 

7. •/. - Ketto 
dlRIcehesn 

Mobile 

4'/a 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Via Paolo Sarpl N. 3> 

luterossi SU depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

' Nominativi . . 
a Conto Corrente 
a Piccolo Ui;>purmio oon lAbretti al Por­

tatore e Nominativi . . . . . . 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. ;•;, 
Mll. I libretti tutti soni» gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a O mesi, interesse 
& a 6 •/. a seconda delln scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti (Correnti garantiti ed auticlpaxlonl su va» 
lori, interesse A a O %. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. :; 

La Ditta Girolamo Zacum f 

I 

Fep impianti e seminagioni 

UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoUli i n legno ed i n ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei boUissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

BERTELLI 
A liiBB Jl ctrimlB» - ipMi.lp olla di a . lr .m, B . I M M 

FrBnilatt illi Espusizlonl HsdiGlig i d'IiilBni 
con JIotlHRii» iVoro « d'itrgùnto 

sono vivamente raccomandata 
di inollissiit nclatililà ìltìaìt contili li 

''"°®®* CATARRI 
rffl//» vie respiratoria ed orinarle. 

A D O T T A T E In M O L T I O S P E D A U 
Scatole dd L, S.nO, L, LtiO, e L, 1. dai pronrletwl 
A. fiUKTELLI e C., UiUno, t in tiìit hfiiwunk. 

COPI A C A P O 
il comm. C a r l o S a l i t o n e ) medioo 
di S, M, il Re, ed i sigadri coinm. L u i g i 
C l t l e r l c l a oavalier prof, E U c % a r d o 
T e t l , cavalier prof, P . V . D o n a t l a 
oav, dott, C a c d a l u p l t cav. prof, Gr> 
A f a g i i a i i l » o a v . d o t t , O r > Q u l r l c o » la 
congrega, tatti di Roma, od in seguito 
a splendide riaaltanze ottenute, hanno 
addottato unanimità por 

TIFO DHICO SD iSSOLDTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

por la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica o deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, dil'Soili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
ucionti&oo iuternarionule Prodotti chimiol 
ecc., di Napol i , settembre-ottobre 1894, 
Coacessionario per l'Itali» A. Y, Raddo, 
Udine, 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

ora che la stagione è favorevole, 
rivolgetevi allo 

StalmeBto agro-orticolo S. Bori e C 
Udine - Via Praoohiuso 

ooB SUftle In Stoassoldo (Illlrioo) 
dove troverete ogni sorta di 
piante per pareiil, giardini, 
viali, eco. ecc. 

GELSI GIAZZ0L.4 D'INNESTO 
Fruttiferi lu distinte varietà 

Pianta da flore e palmizi 
Completo ìissortimiHito di semi 

da ortaglie, semi da fiore e sementi 
per grande coltura. 
Prezzi mìtissii 

ALBERTO RAFFAELA 
GHIRURGO-DENTISTA 

OBIiLBI SCUOLE DI VIENNA 

YiJiitiiecoDJiiiltìilalIegreSalien.,;.. 
ITdlMe • Ti% del Montp, 12 - UdiÌMa 

Spignoro l 
I vostri ricoi non si scioglieranno piìl 

neanche coi forti calori deli' estfite^ se 
farete uso oostantejdella 

VERO 

FooografoEdisoD 
U D I N E 

Piazza 7. E., i H É Birraria Pnittigain 
Ricchissimo repertorio di can­

zoni, duetti, romanze, pezzi per 
Banda, orchestra, discorsi, ecc. 

A comodo dei cittadini, nei 
giorni di Junedi, mercoledì e 
venerdì, il prezzo è ridotto a 
cent. «b. 

Sementi da prato. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che aiiohi) quest'anno 
tiene un grandi dupcsiti di «imo come 
T r i f o g l i o v i o l e t t o ) E r b a s p a ­
g n a , l i O i e t t a . A v e n a a l t l s s l -
m a t tutta merce delle noBtre campagne 
fr<"laDe, Tiene pure del M i s c u g l i o 
per semina da prati nrtificiali, Qaran-
t'sce buona riuscita ed a prezzi ridotti 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina, TU dei Ttatii n, IT (Caia De N>rdo> 

d e l cape l l i 
prsparata dai 

7.Bissi-Firenze 

Por aderire allo 
contìnue richiesteci 
avute da ogni pa> l 
ts per la piccola ' 
bottiglia della tan­
to rinomata B l e e l o l i n a , Tonno ora po­
sto in commercio il piccolo ìlacon pure in 
elegante astuccio, con annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo otlenuio 
è ima garanzia del Sito effetto. 

0^1 bottìglia è in aloganta astaeeio oon an-
neui due arrieciatori speoiall od iitmiiono nla-
tiva: trovali vendiblio m (TIIÌDO presso rAaiml-
nistiuiono del Friuli, a Xj , S . t « 0 • 1 J S O . 

CEITA F A T A L E ! 
Portropp al tOQhe «pesa. - • . • 
Dopo une buiiu cone 
Di HOiiortà la pano 
D*un boa dolor dì ^har : 
La bo^« «* ha ]a patÌBO, 
Il Atomi al lìnt brasor, 
L*4 M» il glutidor, 
K' lon fnuiat 1 nà . 
Li'ò oa* il catarro aa»triw > 
Ch'ai fiu rata La bile 
E al toohe dì finile 
CPI cheli an bon pargaut t». 
— Qaolit iiTeoe iveli 
UQ got di A n a a x v o O l o n e (*) 
K date cheato atoiie 
B Qnirà i' nn lamp t 

n d$ì fm-moeUta L, Saiuhri di Ft̂ f̂ ŝM. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Fritdi si ricevono esclusivamente presso rAmn4nÌ9trazip|n^..d^l Qiprnale in Udine 
,^»ariB,c4igj^,;(B!r^ir*" ^/»ì 

• ^ s ^ PASTAfPOT^O|nii|ejC!A ANTISETTICA 

TOGLIE E IMPEDISffiE LA CARIE 
CONaERVAAO.. SMALTO 

DEHUBiAHCmeSAtl 
A.BERTELLUC. CHIMICI" MÌLWO " 

{ASI )N TUTTE L( PRlNCIfAU PAnMAC(Kv«. M.^I'Hlf*ffU> 

iQrouiMa. per l'^tatif î mriDQ Toii di Milano' 

VE]!iWpU)Mmill.G«r 
lJi)f̂ ,̂ eî |3iiù ricefcati jirodoKf pur'fH ttn'ìettfe'' '' l'Acqiii 

di l^i'4Ìil|i/|jV('iglio u Gcisumirin, U .virli'i ili Qui.'st'À(»|ii!> 
ò propKipi^^Ui' piti imUivoli. I'lss»idài ulln tinta' deli;* 
carne quella uaorbiiiuzzii, e qiioi< vellutato elio (a<*fl non 
siano che doi più bei giorni dellagioveutùcfa ip'irite 
macchio ros.ii!. Qualunque .iigiiurii (e quale no» Iq èfj 
golosa dejla parai n del suo colorito, uon pntrà fare a 
meuo dell'acqua >ii Pi'^lio e (ìcÌRùmiuo il c<[i u^o di­
venta ormai generalo. 

Prono: alla boltiglìii | j l . « n . 
Troviisì vendibile presa) l'Uftìcio Annunzi dd Giornale 

II- FRIULI, Udimv via dolln l'rer.ittura a. fl 

L A MIGLIORE A C Q U A 
P,13'K:LA,€OrTS.ER.VAZIONE E SViLLPPO 

OH CIPitEI E DELLA BARBA 
•m—•- • ^ -

TToa oUunsa fnlta e 

fdeUa bàlìéBsa. 

la 
Ij'i barba et! I capelli ' 

aggitaUgoiio all'uomo a 
spetto (li bellezza, di 
fama e di seàno 

MI 0 0 
u#gg-'HSW4ii =BSe 

PRC|ÌFUJJÌAT:A E S E N Z A O D O R E 

L'/ftequa di f;iiiiiiua di j t .Al ìgouc,c i^. ò, dotata 
di fragranza deliziosa, imppdî f^ ĵjĵ ĵĵ lflgt̂ iyftì̂ jJjijcMTìta 
dei capelli a della barba ÓOQ, solb, róia.ne ag.eydla.lo svi-
lu|)po, infondendo loro for?a e morbidezza. Fa scomparire 
la' forfora ed assicura alla- gjpvinqzz^ uaa lussur.egg^ f̂ttiB 
capigliatura fino alla più taxdaiyàcohiiàialj'.' ' " •'"' 

VA^0^a «Il d A l n J f i % ì&igoHe sì venda, Itfìiito p^rottinista che- inodorila in 
fiolo da L. » . 0 0 e L. » , e in ìinltiglie grsjdivpej l';U.f.;t,de.ìj?j:f!)niiglwi;(i Ir,•N.SO-
Ili bottiglia d» tutti i l'ariniioisti, Profumieri'e urogLifiri" dei Regijip. 

A T T E S T A ' ! ' i 
< Signori A n g e l o M l g o n e e C , Profumieri — M I I B I I Q . 

e l,a loro. A r q i i a V h l u I t n B - M I s n n e sperimentata già più, volte, la,trovo 
la miglioro aòqua da tuletti per la testa,'porchò'ixieuic» nel vero senso, e di gnto 
profumS; è varamento adatta agli usi attribuitilo doli' iriVentore. Un bravo e buon 
parrucchiere ne dovrebbe esaars sempre fornito. 

'' TdtitP'rallegramonti, e salulaiidoM mi professo di loro devotissimo 
Dottor C t l a r a i D ( l l o v a u u l n l , UfGci'do Sanitario 

LATliRA |.Rom») ». 

< Signori '«.KCIIiliO Mn;iO»IK e V. — n l l n n o , 
< La vostra A e q u a i l i 'til&m^^i^n di soave profumo mi fu di grande sollievo. 

àntii E. e Parise fratelli. — A Tolniczzo ùpi CVlDSSJ.fju-maoijBtjj;— A P o n i l a da 
lAristcdcrao Cettolì, negoisiante. • • • • . . - . 

Essa mi arresià'ìmm'adiatameotofla caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 
scere e infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima orfano in gr nde abbon 
dan/u sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ài mìei figli che avevano una ca­
pigliatura debole e rara, eoll'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussnre.,. 
giante capigliatura, > CeHli-K Lolii,^, 

Le migliori tintTO W m m à . 
r l c u i i o s e i i i t o iltt o l t r e t r e s a t n 
aMii l e n m e l e p i a o f O o u e t « 
nKsoInt iRiHcute l n o e « | a e s o n a 
l e Nrg;uoi;tj<i • 

Rigeneratole uDivejs^^le. 
' Riftfrc^ore dei Cmeili 'Pratili -flifii 

PmnK 
di ANTONIO LONQJÌG.^ — Voaezia 

Questo preparato senM'"'essere una 

biondo; impedisce la caduta, rinfona 
il bulbo, e dà loft la'morbidejzk e' la fresòhezia della 
gioventù. Viene prf(ferjto <|a tutti perchè di sempjJQiss.ima 
applicazione. — Alla 'oothglia IJ . 8 . 

ho,, piit, rinomata tintura' isiantariea in una sola bottiglia 

Tinge perf?tt8ment8 nero capelli e barba senza .lavarsi né prima, né ,dopp l^ppo-
^!mjone.'OgnUfao.può ilAgei'Si 4* sé jiwpiogtlndovi'adeno di cinque ininuii. 'L'appli-

r'teao&e è daVatura quin'dici giorni. 
Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si vende a L . A. 

f l ' ITt^lJKl , jPO,^f |P«lAlPaC % ISTAi^TAWKft 

perazione, coni!ervahdSB8''Ìa''l\3rb"liicidezza Saturai 

T 'i<. l a l«jiiiC*>il(imetl««».-'— Unica tintura ,solida a formOj.cti 
preferi qunnte--si -trtfviiifojtì'commercio"il'It *C^M alfiffncmM è.cbinpi 
midolla di bHtif-cl* aa ' ' teà 'd 'bn) l io dei capeUJ.-éi ne evitff'fltf cadaìA"'Tinge' 
biondo castagno ff'^^eV^'.jfejBjJ" 

èftm.i 

imposto Qî  
id' 

Ogni C^,y^,|ri"§ws^f„'g4%pio si ««néfa,ar>l/«. s.ao. 
e fltMSiteJn-'Biiaaipresaoi.u'Uffibio annunzi del giornale c H . • ' m u i i l » , Via 

Prefettura N. 6. M' . "' ' '•! 

Tpfl'.".f"'nlWHIiN»uim'l'' I I WUUUiMUlliim .iimiiiiii mm 

^ r ? ! i | ^ ^ 

''airi|!ìiiriiÌFiÉiMta!!lie 
fVftmT{D&L(>''ACCADEMIA [)l UEfliSlitA DI FAfllttld 

eri pfcllMlSSA i.\ VENDITAìlN ITi^LlA 
CON PAltrcCIfJAIIOKC 

DkL^'HMISTEHO PKLL*'liVTCariO A ROMA. 
(/* rtnta-(l<fl S3 [}ft finbA: 1990, 

Pvttì'cipAndo dalla ptopmtk del* 

Pvonguiw)i)ru3^rittfiMfflMic]fj^ok« 
Fqtluraut!*air]i's' iil tuf tc',̂ iniJoj.jp .tp^irt^ 
Jjovejottcorm H«'cnoi;/jica ftUfAj^Wifl 

Ksae ofTronn ai medici un agoutoif 
Il torapcuticodr'ìpìùijiuTpici par ìntimo-r 

Mi?i3»:;iiatt.t 
N.B. —Co'"ppcoridJpuM7/ietut(fi(/o((i J 

T(itU% l'are ViUoln 4IÌ i j l a n o a r d i f i f j g » U 

•fahto Hatìliù, 
LAOifra tlrmi q 
T^tl»la,aftbaìh6ù',)' 
piQlinrilHraMciiiti. 

F'AItMAcIKlA A t'AKKII, nuli F]UHAhA|lT«, 40 -rf 
Of-'m Pllll^lll c.iTtiiM?- cB-itÌKr O.CS A fo^arv d l j 

Fttritmt Arrft< 
»^ ODiwa 
M. 1.6.'} 
0. d.45 
.M-*. 6.10 
D. 11.26 
0. 18.20 
0. '17.80 
X>. 20.18 

1. v m u i i 
«.SS • 
seo 
9.40 

M.J5 
li.iiO 
S2.87-
23.05 

PartMgp 
«f, TWBU 
0: • « . -
0 . . i . » 
0. 10.56 

M.'Ì8.30 
[p.^nrai 
0; &sa 

k B'>»I 

io;.!! 
16.» 

as.<io 
ìil.40 
904 

I 

C) Questo, trtno ai. 1« 
(>') Parte da Po^enoi 

ma B Pordflaoat. C) Questo, trtno ai. 1« 
(>') Parte da Po^enoi *. 

>* niMim k poiRBBpi HA Koimu!- A rana 
0, B.B6 9.— 0., tX) 9 ^ 
D. 7.66 9.66 D,. 9.29 

0."<Ì4.S9 im 0. 10.85 ì'iM 
D,. 9.29 
0."<Ì4.S9 17,6ò 

D. n;oa 19.0» •! « . 1SIS8" <ft.40 
0 . 17.86 !0,60 D. 18 J1 . i »).0t 
ùk i>iSA»s^ A poxioei. ' DA'PoaTda», k cxMMk 
0. 6.46 8.«3 0. 8.01 «,4« 
0. S.or, M 3 0.. 13.06 1S,60 • 
0. 19.06 19.47 0. 21.46 sa.2i 

DJk CA3AUA A IPIIiMk. »'A ariUHii A OABAIUIA 
0. 9.10 9,'B5' 0. 7;BB'' ' 8,% 
M. UiSSi l&.'Stl M. 13.16 14.— 
0. 19,<() )9.S5 , . , 0 . I7.8O , 18.10 
DA. nnmt TA nuautii DA'ndlEtk " A'\«tia. 

M, 3.16 7,80, U. , 8.26< - MAO 
0. a o i 11.20 0. 9.— !?it U. 15.42 19,88 0. 16.40 !?it 
0. 17 29 'iO.41 M. 20.46 1.80 
' 9 ^ ODltn 'A fOV.^XIIk »A vìrnHyii' i'-Jism 
0. 7.61 9.82 . Mi «.J6< 8.69 

16.31 M. 13.05 16.29. 0. 13.02 
8.69 

16.31 
0. 17.26 19.S6 U. 17.— 19.83 
Goinoidanze — Da 'portograaro par Venèiìa 

alle Ara 9.49 è tS.52, D'il Vnutitii-àrriw'dle 
or» 12JÌ8. 

Premiato all'E^posizuine di Parigi 1889. 

C O N M E D A G L I A D ' O R O 
ln{a^Ul)jle dìstf.|]^tor9, dei f a p l , N u r u l , T a l p e senza alcun pericolo 

'..per gli, anJKiAir uiii)estici ; da nob confondersi colla pasta Badeae che i pe­
ricolosa pei-suddetti animali.'' 

Bologoni' 30 genoaio 1.1890: 

Dichiariamo con piacere che il signor \ ,C|oui<iigjan;;,h»,fatto ne' no-, 
stri Stabilimenti di mucin one grani, pi'llttura-riso, "e .fablàiicauPasle in que­
sta Citta, due esperiment el suo preparato detto TOIIMrVf^lPIS ; e l'e­
sito uè è stato completo, on nostra piena soddisfaziope. 

In fède , ' . • . , . . 

FRATELLI .POGGIOLI 

Pacchetto grande L, < . 0 0 , - ^ ''•'̂ ^"ii? {".,'̂ -''*l;< 
Trovasi vendibile in UDINI£, presso ruffi{;io.iii)ni)nji, dcU giornale « . ( i i . . 

F H I I J l i l », Via della Prefettura N. 6.'.' 

^9Wè%»%9m99mm%^m9^^m9mmm 

I i<af «r i iip(»gr«iloi e pMb|»licazioiiÌ(l?«|$»S'^i^ 
g g e n e r e si cisc§;uÌ!!)coao„,iii¥Uj^ .ilìpQSi!AUào!d«»I<iS 
O Caiornale a prex'/i di t u t t a .«en;!i'eMlen'£a. \ 

OQOQOOOQQOOQOOQQQQQOQQQÒCiiOOQC 

SA OBÉtnl '\ tmt/&M' 
M. 6.12 6.43 
M. 9.06 0.82 
M l).-20., U.4« 
0. 16.44' 18.1tf 
M. 20,10 80,88' 

•iiontoALi' ''it"(iiidia 
•0. " 7.10 ' ^aa 
M, 9,47 , 19.16 
M, i2;i6 ie,4& 
'0 . ' 16.40, jr.iè 
0. 20,64' ' n.!Ìt 

PfkrUfAz* Arrivi • -.ParlmM : Jjrivi[ 
•A. UBufa A aj.ftAMnm 

K.A. 8.16' lO.â . 
E. A-. ii .ad • la.itì 
R.A. 14£0 16.43' ' 
R; A. 17.16 19.7' 

»k a.>AMiiiui A'Uiini 
, .7J8»j B.A.,,.9.~:-

; u.jr a i . ia.49 
IS.BO', 'B:A. màB 

'17.30 '-S. T."tS.BS 

Preff. sig'iO)' Luigi,Satid/i'! 
Fagagn»., 

Da molti unniì io coaoaco,, iL. di Lei 
A M A R d .QL.OR1AI » i» ho 
aettipi'^ trovato buono : ud ivoro tonico 
dello ìitomaqo. • ; • 

Un i[e duejUltmiAj bottiglie. (ShanBlla 
mi voll<i,.favorirei-. mi ..parvero migliori . 
assai del, liqu.a.re. idollo stesoo' nome ohe 
IO noduva assaggiando'quaDda'Sil lai-!-
anni sono - - eaejuilava farmacia qui 
in lUdip^, Naturali! 1 il inQado,(;ìavec< 
cbiandn, peggiora, e qaiodi le amarita-
diuiiprogr^discpg.oe si perfetiodaaoi.Ma, 
.b«Bdo.ailoaoherzo:.il auo A R R A R O 
C S I B O R I I A ^ poco alaoolioo, 'ha sa­
pore, aromatico giadi'Tole,. e f'i davvero 
appetita,, Ecco quanto da na'.a[nara l'i-
gieue richiede. 

Udine, li 30 ottobre 1896, 
A Lei devotiiaimo 

. pav.uffj.doli Fernando Fransolini 

.Chirargo Primario dell' Ospitalei Oivlle di 'Udine 
docente pareggluto di taedipipi) optrativa,, 

ii«llà Il.,Ui>Wers)tlt,ili Padova. 
Si vende,, in Fa^^gna'dalVinr 

ventore, e ,ih.-Udine, presso le 
bottigJierie- Dorta. • 

di 

' > a b a s e d i c b l u a 

p8!!'ii|p&6liire<:i, 
ssiii',a.,distrng(j^re Iq smaltq 

d'jllajStabiliiaeuto.,faraiiiceu.tica>G. .Gas-
sarioi di Do.logaa, rinforza mpresenva 
) denti ijalle malattie cuiiirannoisoggettì. 

Una scatola' Cjpntt 5 0 , 

Si vende prasso l'Amministrazione'del 
•giornale IL FRIDLL ' ' ' -' ' 


